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La Russia in fiamme

nlentre scriviamo, 
- 

passato iI momento cli
sosta che seguì lo scioglimento d.ella Duma, 

-la Russia è d.accapo percorsa d.all'uragano della
livolta. Riuscira esso a spazzate finalmente tutti
i residui ilell'autocrazia barcollante, oppure qne-
sta ripiglierà per l'ennesima volta il soprawento
sulle forze libere della sterminata nazione ?

In questo momento ci sono in Russia due soli
partiti: quello clella rivoluzione e quello della rea-
zione. E tale è lo stato cli cose, che il cittadino
pirì mite e più moderato -- che vorrebbe piut-
tosto raffrenare che spingere il novimento 

- è

pur lui sempre un rivoluzionario temibile per la
autocrazial la quale ha contro cli se tutte le classi,
e gii uomini di tutte le idee. A suo favore mi-
litano solo le forze oscure, ma purtroppo ancore
potenti, come in tutti gli Stati autocratici, della
burocrazia dissanguatrice, deìla polizia sa.nguina.
ria, dell'alto clero sobiilatore, e infine della Corte
con tutti i fili che se ne diramano neli'aristosra-
zta nera e negli alti gradi dell'eselcito, ove son
r,eclutati j satlapi ed i Verre che insanguinano
..' clepaul'erooo i" provincie.

Non bisogira dimenticare, printo nero in mezzo
alle più rosee speranze, I'appoggio che all'auto-
crazta" e alla polizia viene dagli immensi bassi-
fondi della sq,cietà russa, vale a dire da tutta la
feccia dèlla popolazione, i ladri, i sou,teneu,rs, i
briganti,.che non aspettano $u. oo cenno per
slanciarsi, sotto la protezione dei cannoni impe-

riali e ùella nagaika, cosacca, contro tutto ciò
che sa di liberale e di.moderno, non tanto per
amore allateocraria czarrstq quanto sopratutto
nella speranza d,ella pleda e del saccheggio.

Quef banditi che capeggiano le forze, reazio-
narie russe han promesso alla plebaglia ignorante
e antisemita le spoglie opime del nemico, come.
i truci capitani d.i yentura del medio-evo d.avano
per paga alle loro soldatesche uno, due o tre
giorni di saccheggio del paese assalito. Che im-
polta, del lesto ? Dacchè gii ebrei son quelli che
in" Russia piu s'intrigano di socialismo e d.'anar-
chia, guerra agli ebreil Poiehè i professori, i me-

" flici, i maestri, gli .studenti, i letterati, e con essi
'unh. palte.della borqhesia liberale stanno con i ri'
voluzionari (sia pure ntorneltaneamente), guerra
ai libelali e agli intellettualil
. Tutti costoro hanno bene una casa che si puo

svalipiiare, botteghe che si possono mettere a saccot
npose e figlie che si possono allegramente stu-
pi'rrre I questo basta par tbbriacare la mente e il
,sangue dei suclici cosacchi ancora'bruti, ciò ba-
sta per fan correre sotto le ( sacre insegne u del-
I'oriline tutti i tlisti bassifbndi clella societa russa.
I,ilelinquenti, ò indubitato, saranno, corne sem-
pre, per la reazione contto la rivoluzione. E si
òapisce. . . . . Non e Ia societa felrghese il miglior
vivaio clei degenerati e dei clelincluenti? Perciò
a qnesti lo czar ricorrer'à contro Ia rivoluzione
rusia, come il papa ricòrreva ai br:i$anti e il Bor-
bone apriva le careeri per armare contro la ri-
voluzione italiana i camórristi e i mafiosi.

Se, prima di essere sciolta, la Duma ha fatto
appeilo al popolo, lo czar ha fatto appello a tutto
ci5 chc di turpe, d.i volgarc, cli degenerato, di
odioso vive nei suoi'ilomini, - 

dal granduca a
lui vicino aÌl'ultimo borsaiuolo dli sf,ra-la, I'uno
d.egno dell'altro, sebbene il seconclo sia mille
volte meno responsabile, meno cattivo e meno
ladlo del plimo.

IIa tale è la speranza dello czar: che tutta
questa marmaglia non avrà pietà alcuna, e tor-
renti di sangue non I'arresteranno' Fortuna she
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a violenze lontane uon si ritirino clietro il pa-
la\-ento tli una coruoda sciL'uzrì leealitarin.

tlna grande ansia e tlepidazionó è nei nostti
cuoli, non solo nell'interesse clelh generosù na-
zione lnssa, ma anche nel uostro. La sconfitta
della rivoluzione russa. inclubbiamente sienifiche-
rebbe un libadimento clclie catere politiche eiL
econoniche, ancire pel proletlriato di tutta I'Eu-
roprr occiilentale, che ora gualda a lrr Rrssia come
& uniì porta apelta, per cui ben piu che una sem-
piice costituzione pel la sola Russia passerà. La
fine d.ell'autoclazia russa significherebbe un aiuto
di men,: per gli opplessoli t-lelle altle uaziLrni,
chc nell'esercito lusso or tlovei'ebberu qrilsi

' celtarnente le folze di liserva per soffocarc il uroto
ascensionale ilei po1.',tli latini e angiosassori.

Chi non la percepisce LL Strnt,ì Ail"*,nza ,
dei re coneiurati, i pirì folti, - cii {}er.rlania,
Ar.rstria, Russia e ltalia, - contr.o la internazio-
nale lossa clei popoli'? Se la liroluzione ti.ion-
ferà irî Russia, l'ombla c1i ìletter.nicli, che aleg-
gia aucoi'à conìe enorlìre pipistlello sulla diplo.
mazia europea, sar'à fusata per senrpre e defi"ni-
tivamente, cou i sogni barbni.ici e rnilitareschi
di tluanti ne hanno continuato la bieca politica
reazionaria, cla Bismarck a Clispi.

La sconfitta delln rivoluzione in Russi:r invece
vorlebbe dire, certo, un g'rande scoraggiaurento
per i {voluzionali occideutali, .uua. rqgione di
pirì per i paurosi ed i legalitar.i d'insistele nel
loro metodo di linunzia e di tinneganento. In-
negabilmente la ripelcussione iu tutta Europa
ne sarebbe grancle, come fl1 granile la r.ipelcus-
sione della sconfitta della Comune nel 1871;
sconfitta che ha signilicato il trioulb del rnilita-
rismo nella tripÌice alleanza, e la febbre nazio-
lista e gueuafondnirr in Fnurcia, che solo per
foi'tuna s'ò gualita in segriito aila comm,rzione
e al .rivolgimento causati clall'afÍhle Dreyfu.s.

E insieme all'ansia ed alltr trepidazionei c'è
nell'anima nostla una grancle rnelrrnconia, Lag-
giu si combatte ; laggiu si yire la piu grand.e
tlaeedia storica dei nostri ternpi, dal 1793 in
poi, laggir\ sz ./à cio cÌre noi andiaruo blatelanclo
a parole, a parole, a palole cla venticinrlue auni.
Eppule cli questrr grairrìe tln!'ec-[itì. rli clur:,rta
lrrnde vit.,ì. di qi-Lcita llan,lt.L,airrrelin uou sirruu
che inutili spettatoli I

Il grande Nic,ri:r, Tchernvchevsli-r 1ya1.eechi
anni orgono, csn Lln rorna[za).ehe eli è costata
la rele g'azionc in Sib,,riir, " shg fu 

-1,r'oibit't 
dal

Sarrto Sinodo e bluciato sulle pubbÌiclie I,iazze,
si ilonranda\-a con argosciosa 'voce: Chi fa.,.e?
Oggi i suoi conterrauei :li lispon,lolo coi fatti:
Combattere, e .,-íncere o',noríi,e.

Ahimè, noi non sappiamo inr-ece far che guar-
darci I'un I'altro in r-iso, corÌ Llna mag'g'ioi'e alr-
goscia non scerr& da iur iucipiente scetticismo,
e clomandare ancola. seilza speranzir pei' oe_.li
el".rna rispostal. Cllrc .fàre I

Ebbene, chissa che, ancora una volta, non
abbi:trio ad essere i governi borghesi dell'ELrropa
occideltale a inseqnare ai loro popoli il loro
dovere, quaudo yr-rlessero intervenire a fa.;'or.e
dello czal contro la rivoluzione, in Russia. Al-
lor:a i lir.oiuzionari clelle nazioni oscidenttÌli sa-
planno cio che dovranno fare.

Ev-+ R.lxrpnr.

ffienry ffeorge ed Herbert $pencer

Quanclo, o-r'sono ben qtattoldici anni, vide la lnce il co-
noicinto libro di Spenci:r,,/uslice (1). io scrissi nella 8r,ciété
Nur,relle, che I'tìrnando Brouez pubblicavrr, a Bruxelies,
un articolo il cui cercai dli mostrare il pericolo di la-
sciar-si trascinare dalla nomèa scitntifica ciell'autoÌe, ad
accettarne parecchie sue iclee a mio avviso I'allaci.

L'ir,nno àppresso, nel lS!?i, Henrv George, - i1 loto
antore cìi 1'roqresso e p,tutù1 pnblrlicavl uu volume,
appurìto nell'intento di criticare il Ìibro suclcletto di Spen-
c"r (2), col titolo: L\t Jilcsofo perplesso. La clifferenza
tla [o stu'lio d,rÌ Gcorge ecl il mio (se m'è perù]r_ìsso pà-
ragoDare nn'opurrì milabilmente ellborata acl un semplice
articolo cli rir-ista) ò cire George limitara la sua ciitic:t
quasi ad uria sola clelle questioni trattatr: in Gíustiz,ict :
la questione delÌ'appropriazione cleÌ suolo; mentre io con-
sicleravo tutto I'insieme clelle dottrine esposte da Speucer
lella sua opera. Nonostante, ora ciie in Italia Ìe opere di
Spuncer e George sono sottcposte a nuovo e accurato
studio, non sarà jnutile ricercare nel libro critico clel se-
condo, ir Iir,r,iia poco cotosciuto, la relazione fra ie irlee
sociali di ambedne.

Ii limilo, che ho sopra nota,to, postosi dal George avcva
il suo lato r-antaegioso, poichè gli permetteva df entrare
irr prrtir.ol;Lri ,. di esporr* le rue idep eorr rrrolte prol-o
in loro appoggio. Ciò dava al suo libro una semplicità
impressionante, che le bellezze dello stile facevano alcor
piir rilevare. Però io credo, d'a1tle parte, clie il limite
suddetto renda la critic:l clel George urolto stperficiale,
e ch'egli cosi si sia tolta ogni possibilità cìi approlbldiro
la questione. Non solo il George si curò clella sola que-
stiorre del possesso del suolo (che dopotutto ò appena un
dr-'ttaglio), ua anche non si occupò che incirìentalmtnte
di qne,r[a cluestione e dal pulto di vista clelle contradi-
zioni, tergiversazioni ed error-i di Spencer, senza risalire
alla loro oriEine.

Irr tnl moiio, il problerna resfeva nello s/alu. tluo crnte
il libro di Spencer e 1' opera del Georgr:; es:;o non hr
l'atto uri passor e cleve essere risoluto id virtir degii ar-
gomenti ?t'o e c(útttÒ detti anterionl,-:nte Rìla uullLlicla-
ziorre c['gli sclitti di questi due fiiosofi.

Ii liblo di George lon lra che trn obiertivo pt,rsonale,
uno scopo cli der.uolizione e ii critica cr,cl /i,untinetn., e tutt'&l
pirì pLrò arere, per i lettort. una portata morale ecìuea-
tivt. Esso ci insesu:r, infatti, ., ;ld ssgglq-, iuieliettual-
rn,rntc incllipenc'L-'nti'.

n Non tanto io vorrei scleditare I'nutolitè. cli Spt'ncer,
come nnestro in icienze so,.ì,rli (dic. il (1qst.et, quanto
piuttosto desidererei di,rllngqutu h fetl. cieca che si ri-
pono neli'irutorit:i (intelletluale). Data l' ingiustiziz della
clistrilrnzir-rne clr:lli1 .i".t 

""r4" 
e della dir.isione dellti so-

cietà in ricciri o povi-'ri, eli orerni ricono;ciuti dell'opi-
nioue e doll' etluc:rzione sr)rìo neces,"ariàmente cìorninati
dall:r classe ricc:r t rilppreseutano i dt'siderati di coloro

S{}1iù FùrtirÌl Srntarr:1li col titolo :

S. Lrpi ili Cittir rli f,'tiste IID (L. 5).
l;y H. Glurg;r, - FreDch ;nirl TLnell

(11 f iìt{iotto ir itlliruo rLr.
L!t ali!!\ti:iiL, e pnÌrìrlicrrro rlir

\2) A Pc ri1[r.rr.l ]'li.ilt;ttpltt r
rit'r Eilii. 1S!r:1" l,rlililr'rr-
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che nrofittano o crpdono di profiltrro doll'ingiustizin. Per

"onol"er" 
la serità sn delle^qtrestioni soeia-ii ed eeono-

miche, non bisogna accettare ciecarnente l'autorita, di co-

Ioro che passauó per sapienti, ma bisogna saper pensare
cld se stessi n.

In ciò .il libro del George non potrà fa,re che bene e

non può clre avere I'approvazionJcordiale di ogni rifor-
matoi'e o rir.oluzionario sincero. Poichè è proprio questa
indipendenza cli pensiero che maÍta sopratutto alÌa massa
del uorolo.

Là éa,..a principale della lentezza e clelle difficoltà, del '
proqresso è Àppunio questa fiducia cieca negli uomini
òh"" footro piof.s.iooo di consacrarsi allo studio delle
scienze. E',-come avevo avuto occasi('ne di dire altre
volte (ed airche George vi fa allusione), I'associazione
dell'idòa di ingegno cón l'iclea di dìsinteresse, di devo-
ziono e insiemé -d'imparzialita? 

- cosa molto spiegabile
in tempi in cui ogni ricerca scientifica era se non pro-
scríbta,^ per 1o meio sospetta, ma òggi assolutamente er-
ronea,'-l questa confusione delta superiorità intellettuale
con lí supóriorità, morale, che è la èausa di errori, pre-
giudizi, dilììdenz* e increduiibàL che tormentano gli spi-
iiti a ploposito della soluzione tla tlarc a[[a qrr+stiono so-

ciale. L'oiinione degli scienziati ci è stata ostile in tutti
i bempi, e lo è attcora; essa costituisce I'ultima barriera,
I'ultíúa, trincea. delle forze conservatrici. Avanguardia
degli eserciti d'invasione nei paesi arretrati, gli scienziati
di"professioue oouo n€l propri,o p:rese la r'troguardia nel-
I'es'ereito del progresso, 

-i 
ctifens'ori aecaniti d'ei prìvilegi

esistenti, Questo àpprezzamento può sembrare ardito,--e
forse anche oltraggi-oso, :t qualcuno' lIa la :toria cìella
scienza economicà-negli ultimi sessatt'anni, da l'Ialthus
e da XIc Culloch a Xlaurizio Block, la giustificano com-
nletaureute.' Quando ;i pensa alle tergiversazioni degli eeouomisti.
ai loro sforzi-inauditi per parate gli att:r'cchi degli scrit-
tori socialisti e giustifiòare- l" ingiustizie nttuaii,. ed al
male enorme chtéssi hanno fatto alla classe opetaia pro-
pagando inci'edibili sofismi e thcendoli accettare come aÉ-

iioi-i. rroo si può non sentirsi portato a diffidare della
scicnza, per [o meno ,lpi suoi inierpolvi. c si tlevo qet-
tare it 

'qi'ido il'allarme, di paura perchè le masse non'si
lascino irnporre dalla fama di chiaroveggenti che si sono
fatta.

-\i politicanti che griclano : n O^gni_ intlívicluo sia un
elettoi'e o, bisogna riÀpondere: " Ogn! indivicìuo sia un
uomo che pensà n. LÀ nostra divisa e appnnto' come la
vuole il Géorge: o Intìipendenza di pensi'ero ,.

**+

JIa torniamo rr, Spencer' Il George lo accusava nè p.iù nì
meno cl're di disonéstà, di prostituzione intell-'ttuale. E
l'accus:l non era clel tutto óriva cÌi fondarnento. Erberto
Spencer aveya,-ot sono sesèant'annir-in un capitolo di-
r,éluto classico clelì'opera tlella sua gioventr\, rSoclal Bfrl:
tics. latta sua Ia cauJa clei proleb:iri senza torra nè fuoco,
cooiro i signori; egli aveva pallabo delle p'-oprietà indi
viduale del suolo Come d'una istituzione contro natura,
poichè priva la grande rnaggioranza degli uomini del cli-

;i1tn ;ax11"nabile di porle"i picdi su una pnrte quals.ia'i
dello spazio e, in faito, di vivere; od egli I'avqva chia-
rnato u un delitto poco meno grave clell'assassinio e della
schiavitrì ". Egli aveva climostrato che ia proprietà in:
divi,lrral",lel"suolo può essere abolita e ebe giu;tizia
può e.ser fatta, maleiado le difììcottà pratichP. tÀalgrado
i1 genrpo ehe ò passato da quando alcuni lran eominciato
I impaìlronirsi àcl patrirhonio comune, Lnrlgrado ttrtto I

poicúÀ quosto impoìe la legge moralc' il principio dcl-
I'uEunle libertà.

Èsli aveva rllto anche I'appoggio clel suo nome alla
causí cìei iliseredati; ed il valore di questo appoggio au-
mentava, man mano che la sua rinomanàa di filosofo in-
erandiva. Le sue parole erano state raccolte, fra gli altri,
hal George, volgafizzate e disseminate ai quattro lati del
mondo. S"pónceipassò, a un dato momento, agli occhi

clella massa per socialista ed anarchico, e i conservatori
lo annoverarono sovente fra i loro neltici.

lI:ì ecco che un bel giorno Speneer, il quale trovava.
tutto ciò insopportabile e_ aveva già dato segno di resi-
piscenza, apparvo in pub'olico e fece una sconfessione
èompleta dellà su:r dottrina, de.ll'agitaziole che si era fatta.
per degli anni sotto il suo nome e sotto la sua ispira-
zione, é tradi le speranze che aveva suscitate. Egli cam-
biò d'opinionel non si curò più. dei proletarii, e Io stesso
ingegno che aveva impiegato a difendere il diritto delle
mÀsso all'esisbenza, gli sèrvi a difeudere il diritto dei
pochi all'oppressiouel egli consacrò, in nome della me-
il"sirna ssiÀnza. con gli stessi lrriucipii, le íniquità so-
eiali che già ar-eva conrbattute.

S'era visto qualche cosa di simile nel volta-faccia di
Schaefle. l{a Spencor aveva un nome scientifico ben piu
alto e non aveva la scusa cli una posizione ufficial,l come
quelia di Schaeffle. Il suo traclimento, o se così si vuole,
là sna conversir-rne fn dunqne piri vergognosa: niuna me-
raviglia clre i suoi dissepoli si siano rivoltati contro di
lrri, i clr" George, I'ei'etlé della dottrina della Socic.tl Sta-
úzcs, alrlria scriNto qu.l librò feemente che è Un' Jilosofo
potfiesso ed abbia distrutto con una violenza inaudita
I'idolo che si era f*bbrieato.

Prima della pubblicazione clí Gizr'stìzia, Spencer aveva
Dreaununziato la sta evoluzione a ritroso in cì.ue Ìettere,
i'una alla Sttínt-Jatnes (jazettet nel 1883, i'altra al 7l-
m,es, in data 6 novembre 1839. Mi limiterò, per brevità,
a citarne qualche estratto. George le riporta interamente
nel suo libro.

Nella lettera alla Sa,ínt-Jq,mes Gr,t'zette v'è questa im-
portante dichiarazione, che egli (Spencer) n aveva chiuso
il liblo ùi Georqe (evidentementeProqt'ess ancl Pot:erty)
dopo averne percor:sa qualche pagina ed essersi accorto
dei carltteri"visionalio detle iite"" clre vi sono pteconiz-
zate ,. Ota, Proryess ancl, Pouerty può non contenere
sane teorie economiche, ma certo vi sono in tutta I'opera
pochissime cose che possano esser tacciate, ancire daì
punto cti visba rli SpeIicer, di visionarie. Quel poco cho
v'è di visiooario in queÌ libro, George l'ha derivato da
Spencer'. Questo fattó di un lilosofo 

-che si tn scru^polo
di leggere un libro empio, è eclificante. Spencer si sforza
in se!íito cli spiegare I'opinione che aveva emossa in,So-
cio"l Statics e poiln Politl'cal lttstitutions, su la quostione
ilella proplietà^ del suolo. Egli se ne scusa :.lzitutto di-
eendo'cl,tossa era clubitativa" (lerinliue è la sua ,'ipres-
sione, dilficiie a tladurre e:attarnente), vale a di-re inter-
polata di nzcr,, di ;forse,di setnbru ecc.I e poi confes,sa,cìtet
iraleraclo ciò. se íe clispiaccva tanto, da ritirare il libro
dallícircolazione 6 pl6ibiirns la tratluzione, a causa di quel
passaggio. Ora, George contestò questo fatto: aiTermò
àhe S-p"eucer, nel tompo stesso che scriveva ciò, e prima
e ilor:ò. avova dato p-ermesso all'editore D. Appleton e C"
di N;w York di ristampare l'opera e.d impoitàrla in' In'
ghilterra, e riscuoteva i suoi diritti d'autore per ogni vo-
Iume venduto.

Ciò, clirebbe un avvocato' per la molal;tà-della causa.
Erberto Spencer aggiungeva, per meglio .farsi scusare

dai lettori aila Sa;ól-,lames G,lzette ifcapitolo incrimi-
minato, che la sua intenzione scrivenclolo non erà stata
punto quella di attaccare il diritto cli propriet-i del suolo;--a, 

al cont"ario, tli tlovarne una basc indiscutibiÌe' quella
immagir.ata clal fiIorofo Locke non sembralrclogli buona;
e che,-r'iceversd aveva cornbattuto la dottrina comunista'
E' .diificile e anchs scorveuiente cercar di penetraro Ie
intenzioni di uno scrittore; ma qui Spencer ci rivela lui

. 
stesso la su:r.

trn*

Nell'altra lsttera, quella al Tínzes, Spelcer si fa anche
oirì torto, Eeli insisté sulla con{ormità delle sue idee con
ia teoria e la pratiea legali. perchò, dice lui, -il dlritto
eminente dello Stato sul suoio è riconosciuto dal diritto
inglese, e . la mia dottrina non deve avere punto con-
r"lueoro pratiche '. Egli chiese poi che gli si tenesse



Spencer_vi ginnge, t'.rcerrdo una ilistinzíone t1.a eticà
assuluta etl etica relrriiva; parlandoci rnolto dcj preteso
uso gratuito .cleli'ar.ia e delìa luce, clel clritto ,,rriinr:nte
clie la sociebà si sarebbe riselvato'r,, iu pr.ofirietà pri_t.li". ,11 l,.i t.s,,rcitato p,.r' ùrezro .l"l pnrta',u"irio, iniio",
lppoggiarrr iosi rrrolto su ll,indenrrítà a ou i av lel_rber.o,l ritto,

per i membri cì'una camera_legislat_iva, _ che Speucer
rrel rnedesimo libro. rL pag. lj (17, clriamar.a . un" folta
rrunrta_ nel morl r piir r.ario \ntú/ery 4sten/,ltqe\ di uer_
sonp eiette IJet' opera di consort"rJe \ca,,ausi, e'doLninate
da politicanti ( ll-irepullersl iguor:rnti e tauatici, - essi
sorro stati. coD.q.uesto. alrile tiuceo, nssinrilari ai'proprie_
tar'ìi .suprerni dei -uolo. Eppure. sp si spirrgesse' l.iudj_
screzione fino a domanclarè-che cosa sia'dirYeluto il di-
r'ítto di qu"lli frn,coloro clr,. non lrarruo rrepprrre il n,o_
scrìruo prrvrtcgro dr \.otare pcr [a u fblla d"eli eletti dei
collcr,Ls >) si potrebbe sfogliire tutto il lil;ro" senza tto_

- varvi risposta alcuna.
" frr .ques16 capitolo, 

-.conclucle il Geoi.Ee. riclria_
nraudosi al _capitolo di Justi.ce intitotato ".Ìi clirjtto ol'ùso{lel vuolo), _ spe'eer si rivela un traclitore di tutto
ciú cltè at'pva Ll.tto e di tutto eiò clre eredF aDcora. rrfldi-
tore cosciente e deliberato, che prencle il posto del ólosofbe I'ulììcio d,.l girrdice, allo srolro di n:rsÉond.re Ia veriràe n.cBàt'e ta giustizia. (li .\-exdBre i j diritro rlegll ol,pr"ssie di prostibuire le sue facoltà in tlifesa deeli%ppiéssori.
Qu"l crLpi.tolo ù al disotto tlel disprezzahile-,. '

. ***
E aucora:
o N.l stto stbrzo 1r.r ceirre I'irrgiustizia mostr.uosa rlpila

proprietà privrrtir del suolo. Spoo.-"** fa violenza alJc srLe
proprie teorie, non solo alle teirie che lrrot'essar a qirando
serireva S,,r,i4l $t,111a", mr all" teorie'tlclla s,,,1 filoso6r
srnt'-fr(,iì. alle teorie di J,utie,,. Egli si rnostrrì tìrot:to à
sacrificare ai snoi nuofi p1{16oi,ìron solo la sriaouestà
lrorale. rna luclre r;rralehe costr u. t.rri pt-rfirro gli rrourinìdepra\ttt tengoìto spesso: la l)r,.1s a di orr"stà intell-t_
tnaJe u.

Infirro. conruruntlnrlo il oar jtoln s,,gue,tte slìl rlil.itto ,li
proi.)ìictà, Georgi, 'r-i seopre de' segrù di resipiscenza r:
conclucle che ,, se Spcncìr. aves,.e- scritto Jtistíce sotto
co:ì.zloLp. sc. iuipli{iorrató uell. stauzp dell'inqrrisizjoue e
-qotto milaceia dplla ruota, fosse strtto for.zato. contro sua
l-rtlrntà, a l.itrattare le sne idet, itoi potrernmo supporre
clr,* il prLla.glafo i{ 6; ,Jttstire eontengl il .rto app*llo
aila l,osteriià, e c.Le, maÌgraclo lu, r.itr:iitazioni estoiteeli,
n.el. suo cuole egli r.estr seùpre fedele acloratore dell:i'i.elrti:ì >.

(C,,rrllttu'r'.

S-tr-npio l{pnr,rmo.
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IY.
DLrrante i primi mesi del 1793 la lotta fra Ia N{on-

tagna e la Gironda s'inr-elenisa ogni giorno pirì, man
urîno clre tro grarrrìi problemi si impouer lno:

, 1o 8i scîeLt)e,Nt abolí1.í. senzct iíseo.tto 'i cl,irítti .feu-dalí ? O questir soprar.viveuza cli feuclalesimo a"t"'lrbe
continrlato acÌ affamare il coltivatore e a paralizzare la
ilclustria? Questione irnnrensit questa, e che a.ppassìo-
nava circ:l veuti milioni tli agricoltoLi, eompresi quelli
che areran comprato i beni. uizionali tolti ;l cleó ed
agli eurie'r'ati.

2o Si sarebbero lasciati i eornuni di vj.lialgio in pos-
sessc, clelle ten.e connntttlí c:ite ut:e'r;ctn ritottó o,'i siclnriri ?
Sarebbe -<tato rieonosciuto il c'tiritto di ripresa di possesso
a quei er,rnnni che non I'averano ancorà effettriata? It
diritt,t o:lla leli'rr per ogni cittadino avrebbe ayuto san-
zione'/

3a Si sarebbe introrlorto il ntct.t:intum, cioè la tassa

IL PENSIERO
conto d'aver domandato un compclìsu per i proprietalii,in caso di espropriazioDe: un tai co-p'eoso rivre'bbe doj
vuto. coprire. tutto il valore dei beni,'o quasi, it moclo
cLe i signori propriet:Lrii. p,tesscro stal trlanqtiilii: rrella
PÎSSIore dellc .lpotcst. essi Lon pelder,.blrero rrulla, lDfilre,
.ucl arrclrecjò egli I'areva d+:tto. ".c,1qfl"ndo clre In qucstionts
non sarebbe stata messa all'trrdile clel g.iorno 

"ài t".pi
nostri, m:r, se ne sarebbe discusso fro p'o.*""iriu gurru.i-
zioni ! '
*,P.ccato,"l'e Spenr'"1. .questa volta. si sia iuglunato!
l\î1ì solo lq questione d"lla proprietà del srrolo. rria qu*ll,r(relta proprreta rrr ognl ÈtrumÈilto di lar.oro e qu"llà del_
I uìrero sisteal2 capitalistt solro sttte poste ailbrdirrp clel

flrorng: e ,)peucer che aveÌa pensato-di fare solo c.lel_
r utopta Sclettlhca, e st:rto pr""o in parola. Eqli cosi si€ tru\.Ato nresso tra Ie Sue COn\-ilìziOrri e le sui rel,rziOni,tra i disr:redati e .s sir John e sua Grazia o, ecì ha cìojvuto scegliere. Ed ha scelto u sir John e súa Gra"i:u ,.br e attrettàto a restringere la eircolazjone c1i gocictl'9tati,cs; e poicliè ciò non- basto, fece an-il"-ì,à a"ppi"
ammpnda r'icl suo lrcccato giosanile : . 10 pubhlic.iudo
una elrztot,e castrata dr Sorl,r/ f/,rliru I 2r 

-rirrrreqarrdo
formalmente it Jzrstice ia clottrina io,lrio,irroi* , ffrrr;_líter se subiecit.

,. Ml iasciam_o pali.rre Helry Geoi.ge, cha ha bene ana_nzzati e strtdiata la conr.er.iorrt, rIi Strr.r,eer,:
. ., {ppreso.cosi_ clalla bocca di Sprlà*r stisso (lettere

citate) cn'egli è deciso ad ogrri 
"o.lo " "or,irior* tli oui_

a,uu",t,, la qrrest,iorre.d-lliL relra. ]]er nretterii rìalla plrte
clì.u gtÌ ro-nvtene rneglio, noi possiamo st:lr certi cltà Ju_
ar?ce cr ottLtra. uDo slle[tacolo nel teurpo stesso dirertente
€ lstruttr\-o. lJrveltentr., perchè r-i si vedrà lo sforzo di un
uomo abile lìell'csecuzroue d'rrrr ìt,ggero qiuoco rli tillr,Dojnt,.llertuale...equir.lit,ut" uon a ll" jíslriúti-o,ito .t, Lr,,a

:lll,l",l ljljl all'iuglriortimcnro rli se siesso. l)rrutii u. pyr_
cne ,Justt,te cl mostrera come uù uorno:lbile. che clzl tÀnta
genbe è stírnato il fiiosofo piu grancle di iutti i te;ti;u:. uoDro cìrp conosce g.li .aì.eorirerrti clr" gli si pussorro
qpporre. l)ar.t.,'rrrlo rl,rl dilitro uguale iu tuiti Eli'uorrinidi esistelr-' in quostc Ton:ì.o, iréi.rl gi..ngoì=- ao- giustifi--
care unà istituziole che r,là a^ pochi"il pó"..."o c,'.lclusir_o
dell'unit-erso '.

in_ogni caso, i proprietarii attuali.
li car alio .di hattaglìa.rli. Spencer. è per l. appunto il. drrltto .rnirrr.rrte ,. I'iò clre. Spcreel iìa tìrrt'o'pIirrrr :t

propo-rito_ clell'uso glatnito clell,aiia e della luce é il di_vursrvo del^pt'estidigiutore, per distrarre I'afienzione clel
Irutttriico. Qui avvieue il ti'ucco. erri p"1. effetto d.riulampo di logica sinterica, il cavallo io.tàe"o ;jilnta una
!f s,tagrra ( tL e h o rse - e L e s tt t ut Lec, t nt es u chellr., u t - Ì,i,, rs,y. e r r isi hl la spieglziorre di ciò r.lre Spercel rrunulìzix\à tr.llnsrrà lettera al. Tíntes,.djcendo ché " il suo moclo di r.e_(er-e la questione era conforme alla teoria ed alla pra_tica ìegali ,. Cosi avviene la riconciliazìorr*' .Lilo ,o*
l:L:t^1]1, 3" . l'"gu,Ll" lil-relrà , _corr l* opininni di qrrelta
COr'Irol'AzlOrre Aùgustà. Clre ò l;s Lnnrl ,iltrÌ !'roltrely' De_
Ìe.ncP. Lpd(1il_e o a cui aljpÍìftpltgono parecehi Lari"c ,uregludter ,. L'na finziorre legale. ìrna. for.mulrr ci,., l,,r pe,,_
duto..ogni^signiEearo 

" cl,i uo,, r."f" ""iruiir- ,iu,.lln crn
:::.t] l".9iotgio III si olriitrravrr ro di'Frarrcia, prr,nde
corp0 C dr\tene ulr COlrt!,L,nsO. por la gr.arrrle rlraggi-Oranzadei diseretlatj,. rlel 1163,irl1o r,",,' p;i.,.i:,i* J-i'1,i8j;.i.tor;i.

< Si potr*blrc dorrranrl;rLe. - 
-r.ipiglia 

.lìerir.r. ' Geotge,
- che cosa sono diveuuti qrLei tlicihriuor-e ventÉsirni tleìla
p^opoiazione inglese clro. noine si dicova rrel c,rr,itolo cli
ìliociol,Sl,r,tir.*. tnrorro d-rLLhrrti rlei lnro rìiritti fiu f llla na-
scitn /L'.it,'thri,1/,11, ddl;t loro er.edità su l;i t-u.a. cla rrrrlluglustlznì poco meno gr:rs.e cìell,assassiuio e tlella schirr-vrtu. Lr riÈlloDt[ì e che, avendo il privilegio dli votare

CIonvenzione


